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EDITORIALE

È un affare
investire

in istruzione

MAURO MANCIA
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Sport
BAGGIO
Il primo giorno
di Codino
in rossoblu
Grandeentusiasmoa
Sestolaperildebutto
diRobertoBaggioin
rossoblu.Ulivieri:
«Robyhachiesto
garanzietecnichenon
ilpostoinsquadra»
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L A NOTIZIA inquietante
che viene dalla Francia
(ma anche in altre nazio-
ni avvengono cose ana-

loghe)delprimatodimortivio-
lente tra igiovanidi15/24anni
di età ha provocato numerosi
interventi allarmati da parte di
commentatori, sociologi e psi-
chiatri. Tutti si sono domanda-
ti: cosa facciamo per ridurre il
disagio giovanile in questo
mondo super-tecnologizzato;
che impegni la società può
prendere per rassicurare i gio-
vanisul lorofuturo?

Il discorso sul malessere gio-
vanile non può essere scisso da
quellocheriguardainsensopiù
ampio la formazionedeigiova-
ni, la loroeducazionescolastica
e universitaria, le prospettive
della loro carriera e le loro pos-
sibilità di impiego nella nostra
società. Naturalmente una re-
sponsabilità centrale nel disa-
gio giovanile proviene dalle fa-
miglie, dove l’assenza del pa-
dre (un’assenza non solo fisica,
ma anche psicologica e come
modello forte di identificazio-
ne) costituisce un elemento
centrale di una formazione so-
lo parziale da parte dei giovani
della propria identità di perso-
na e anchedellapropria identi-
tà sessuale. Ma è solo la fami-
glia in gioco. C’è una società
che pensa ad investire in tutti i
campi, tranne inquellochepo-
trebbe migliorare, in una pro-
spettiva futura, la sorte dei gio-
vani e, in ultima analisi, dell’in-
tera comunità: l’educazione,
l’insegnamento, la ricerca.
L’impegno allo studio e all’ar-
ricchimento culturale è infatti
vissuto come un lusso di cui pri-
varsi nei momenti di crisi. Sen-
zacapirecheunosforzoecono-
mico per migliorare le condi-
zioni della scuola e dell’Univer-
sità costituisce il vero investi-
mento per una nazione che
aspira a giocare un ruolo nel
mondooccidentale.

I problemi sono strettamen-
te intrecciati: una scuola che
non funziona produce una so-
cietà degradata e un ambiente
degradato, che a sua volta sva-
luta il ruolo della cultura e della
scuola inunpericoloso,perver-
socircuito.Gliesempidella ina-
deguatezza con cui la società
tratta il problema dei giovani e
della loro educazione viene da
unosguardoanchesuperficiale
al problema dell’Università.
Trascuro qui di parlare del de-

grado dell’Università di cui un
risultato è anche la bassa per-
centuale di giovani che arriva-
noalla laurea.Mi limitoadalcu-
neriflessioni.Adesempio, l’isti-
tuzione dei dottorati di ricerca
è stato un tentativo meritevole
di risolvere nel tempo il grave
problema dell’inserimento di
nuove leve nella carriera uni-
versitaria. Tuttavia l’invenzio-
ne dei dottorati si è fermata sul
punto più interessante. La no-
stra società, infatti, impegna
una notevole quantità di dena-
ro pubblico per far diventare
dottori di ricerca giovani che
alla fine di questo iter non san-
nochecosa faredel lorotitoloe
vanno ad accrescere il numero
dei disoccupati. Nessun mini-
stro si è mai preoccupato del
destino di questi giovani e del
fatto chenon ci sonopostidi ri-
cercatore sufficienti ad assorbi-
re i giovani dottori di ricerca.
Addirittura si parla da più parti
di voler eliminare questa pre-
ziosafiguradiricercatore.

L’errore di fondo è stato
quello di aver concesso alle va-
rie Università, in questi ultimi
anni, un numero spropositato
di cattedre sia di prima che di
seconda fascia, senza aumen-
tare parallelamente il numero
dei posti di ricercatore. Il mini-
stro dell’Università è restato
fermo al rapporto di 1:1 trado-
centi di prima fascia e ricerca-
tori, senza capire che il grande
aumento dei docenti di secon-
da fascia avrebbe dovuto cam-
biare questo rapporto, anche
perché un docente da solonon
riesce a fare né buona attività
didattica né buona ricerca. La
soluzione non sarebbe così dif-
ficile, sempre che possa esserci
una volontà politica: aumenta-
re il numero dei ricercatori così
da raggiungere il rapporto di
1:1contutti idocentidiprimae
disecondafascia.

Q UESTA soluzione per-
metterebbe ai giovani
dottori di ricerca di in-
serirsi nella carriera

universitariaearricchiredinuo-
va linfa una struttura invecchia-
ta e in via di disfacimento. L’at-
tuale ministro non può non co-
noscere il problema. Si muova
quindi inquestadirezione.Non
risolverà certo i problemi della
nostra università, ma potrà al-
meno aumentare le speranze
di tantigiovanicheaspiranoad
entrarvi.
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BASKET
Tutta la A1
squadra
per squadra
Grandiacquisti,molte
novitàeunapiazza,
quelladiBologna,che
vuolediventarela
capitaledelbasket.
Tuttoquellovolete
saperesull’A1cheverrà
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TOUR DE FRANCE
Vince Virenque
ma Ullrich
arriva con lui
Latappadiierihavisto
unoscatenatoVirenque
tentarepiùdiun
attacco.Allafineil
francesevincelatappa
maUllrichèconlui.
Pantaniperde3minuti.
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IL RICORDO
Carnera,
il volto buono
del pugilato
Trent’annifamoriva
PrimoCarnera.Fu
campionedelmondo
deipesimassimi.Maal
«Gigantebuono»mancò
davveroqualcosaper
esseregrandissimo?
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Frassinetti/Agf da «Ovest di Omaha»

Il diciottenne Rossi domina anche il Gp di Germania: sette vittorie su nove gare

Valentino si ritrovò al settimo cielo
Giornata no per Max Biaggi solo quarto nella classe 250 e per Cadalora caduto mentre era in testa nelle 500.

La pubblicità e il corpo femminile: è possibile una «terza via»?

La libertà, gli short e il cellulare
ENZO COSTA

NURBURGRING. Valentino Rossi
al settimo cielo, Max Biaggi nel
limbo del quarto posto. Il diciot-
tenne pesarese ha vinto la gara
della classe 125, corsa sotto la
pioggia, mentre nellaquarto di li-
btro la Aprilia di Tetsuya Harada
ha battuto in un finale rovente le
tre Honda di Olivier Jacque, Ralf
Waldmann e Max Biaggi. Nella
polvere è finito ancheLuca Cada-
lora, caduto mentre guidava la
corsa della classe 500, poi vinta
dall’australiano Michael Doo-
han. Valentino Rossi è giovane,
bravo e anche un tantino fortu-
nato:pochigiridopoilviae‘ subi-
to volato fuori pista il giapponese
Nobby Ueda, suo inseguitore in
campionato. Per «Cosmico», al
suo settimo successo stagionale
in nove prove, la strada verso il ti-
tolo iridato sta diventando, di ga-
ra ingara, semprepiu‘ indiscesa
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P ERLASERIE«È tempodirifor-
me», avreiunamodestapro-
posta sull’annosa questione
pubblicità-corpi femminili.

Una soluzione legislativa che confi-
guri una sorta di terza via tra nudi-
smo accessorio (quello per cui pure
uno spot sul silicone per edilizia va
corredato di discinte fanciulle sili-
conate) e bigottismo censorio (in
base al quale s’imporrebbero cha-
dor e tuniche unisex extralarge an-
chealle flessuosetestimonialdeica-
roselli sulla biancheria intima). La
mia alternativa agli opposti estre-
mismi pubblicitari si potrebbechia-
mare -conuntoccodi revanchismo
gorbacioviano - glasnost reclami-
stica, econsiste inquesto:un’azien-
da produttrice di qualsivoglia mer-
ce ritiene cosa buona e giusta asso-
ciare pubblicitariamente ad essa
una qualche porzione dell’anato-
mia muliebre del tutto o parzial-
mente priva di orpelli vestiari? Be-
ne, lo faccia pure. Però fornendoal-

l’interno dello stesso comunicato
commerciale le motivazioni esteti-
che o ideologiche che l’hanno in-
dottaataleopzioneespressiva.

Mi rendo conto: formulato così,
sembra un criptoregolamento bu-
rocratico prima dell’approvazione
della legge Bassanini. Ma illustrato
da un esempio pratico, il progetto
di riformatestéannunciato risulterà
perfettamente comprensibile. Ec-
covi dunque l’esempio illuminante:
in questi giorni reti televisive pub-
bliche e private irradiano a tutto
spiano lo spot di un telefonino così
concepito: la voce profonda di un
figurante dall’aria tenebroso-intel-
lettuale recita: «Io sono un uomo li-
bero: la novità, la tecnologia, l’in-
novazione:questoèilmiomondo».
Concetti filosofico-esistenziali che
testimoniano la vastità di un mon-
do interiore aperto alle istanze del
progresso mai disgiunte da quelle
libertarie. Senonché tale manifesto
neoesistenzialista è associato al pri-

mo piano brassiano di un fondo-
schiena femminile malamente oc-
cultato da un paio di impercettibili
short su cui è adagiato l’avveniristi-
co e liberatorio cellulare. In pochi
secondi il meditabondo individuo
si trasforma in un allupato mandril-
lo che insegue la sculettante preda
finché questa non lo semina a bor-
dodiunarombantemotocicletta.

Che c’azzeccano (per dirla come
un futuro senatore ulivista) l’inno-
vazione tecnologica e la libertà con
un culo di donna a tutto schermo?
Francamente non lo so. Soperòco-
me sarebbe il commercial in que-
stione se passasse la provvidenziale
riforma Costa. Più o meno così: vo-
ce profonda: «Io sono un uomo li-
bero: la novità, la tecnologia, l’in-
novazione: questo è il mio mondo.
Invece il creativocheha ideatoque-
sto bello spot è un maniaco sessua-
le, e si augura con tutto il cuore che
anche voi potenziali acquirenti lo
siate».


